
IN ITALIA 

Palermo 
Maxiprocesso 
Imminente 
la sentenza? 
• * PALERMO Ormai da ven­
tini giorni I giudici della pri­
ma Milon* della Corte d'assi­
t i tono riuniti in camera di 
consiglio per emettere la sen­
tami del maxiprocesso alle 
cosche maliose di «Cosa no­
stra»' L'I! novembre, alle 
11,15, quando giudici togati e 
popolari si ritirarono In came­
ra di consiglio circolò la voce 
che questa sarebbe durata 
non mano di 40 gloml e che 
di conseguente II verdetto Ba­
rabba Malo emesso poco pri­
mi di Natale, Ds qualche gior­
no giri un'altri voce secondo 
l i quii* alla sementa la corte 
potrebbe giungere con un 
certo anticipo Aspetto al pre­
visto e cioè addirittura ubato 
prossimo e quindi esattamen­
te a disunii di un mese dall'I-
nido della camera di consi­
glio. 

La corte, chiamata ad un la­
voro improbo considerato 
che gli Imputati sono oltre 
450, può tuttavia avvalersi di 
nuovi sussidi offerti dall'elet­
tronica, primo Ira tutti 11 com­
puter 

La camera di consiglio si 
•volge all'Interno del nuovo 
complesso dell'aula bunker 
restituii a tempo di record 
presso II carcere dell'Ucclar-
dona, I giudici dispongono di 
camerette semplicemente ar­
redale • di una cucina che 
pud lamini pasti caldi, 

Il mixlprocesso ti è aperto 
il lòfebbnio 1986, Il dibattito 
si e protratto per H mesi du­
rame | quali sono state tenute 
349 udiente, sia per II numero 
degli Imputali sia per l'ampia 
attività dibattimentale, il max -
precesso di Palermo e desti-
ha o a battere, tutti I record 
della storti gludlilarla Italiana 
Orai ghiaìcl sono chiama» a 
vigili™ I* pospone de sin­
goli imputali alla luce delle ri­
chieste formulate dall'accusa 
rappresentiti dal sostituti 
priicuritorl Giuseppe Ayala e 
Dqmaiflco, SgnoRRo. I due 
pubblici ministeri hanno chie­
sto il l i corte condanne a 28 
««Mlpll. WSinn le 11 mesi 
dlrecluslone e 32 miliardi di 
muli* Ma accanto alle con­
danne sono siile.chieste an­
che 45 usoluiionl per Insullh 
dlchlaraifciìl di'estin.'lpne del 
reato per morte degli imputa-

Pronto il fotofit di uno dei banditi 
che venerdì freddarono 
i due militi a Castelmorrone 
nel corso di una rapina 

Paese in lutto l'auto dei carabinieri crivellata dai proiettili sparati dai banditi 

ai funerali dei due carabinieri 
Si sono svolti ieri mattina a Castelmorrone, nel 
casertano, i funerali dei carabinieri uccisi venerdì 
scorso durante una rapina. Al rito ha partecipato 
lutto il paese. Sul piano investigativo poche le novi­
tà. E stato preparato il fotofit di uno dei quattro 
banditi, Intanto nel corso di varie perquisizioni so­
no state arrestate cinque persone risultate, però, 
estranee all' omicidio. 

P A U A N U T R A REDAZIONI 

am NAPOLI Le bare avvolte 
nel tricolore, I familiari In la­
crime dietro I due feretri, tan­
ta gente Ieri mattina a Castel­
morrone c'è stato l'ultimo sa­
luto della genie a Carmelo 
Cangi, 23 anni, e Luciano PI-
gnalelll, 24 anni, originari di 
Siracusa, Il primo, e di Giovi-
naso, Il secondo, uccisi da 
quattro malviventi che aveva­
no Inseguito nonostante (os­
sero «hiori servizio- dopo una 
rapina 

Il comune di Castelmorro­
ne aveva proclamato II lutto 
cittadino, cosi al momento 
del funerale tutti i negali, gli 
uffici, le scuole sono rimasti 
chiusi Le due bare sono stale 
portate nella cappella delle 
•Figlie della cariti* a Torone, 
una frazione della cittadina, e 
sono slate seguite da autorità 
civili e militari, tra le quali II 
comandante generale dell'Ar­
ma del carabinieri, Roberto 
Jucci. Tra le numerose corone 
(se ne contavano a decine) 
anche quella del presidente 
della Repubblica. 

Sul plano delle Indagini, po­
che le novità Per qualche ora 

si era sparsa la notltia che era­
no stati acciuffati I responsabi­
li del delitto, poi la notizia è 
stata smentita «SI tratta di cin­
que arresti, che sono avvenuti 
però per altri reati SI tratta di 
persone arrestate in flagranza 
di reato nel corso di posti di 
blocco e perquisizioni avve­
nute nell'ambito dell'Indagine 
tesa ad Identificare gli assassi­
ni del due carabinieri» spiega­
no gli Investigatori dando an­
che un ragguaglio su come 
potesse essere nata la voce 
pojsmenlita 

È stato tracciato Infine un 
•fotofit» di uno del quattro 
banditi che la sera di venerdì 
attuarono la rapina in un bar 
di Castelmorrone e che poi 
vennero Inseguiti dai due ca­
rabinieri fuori servizio. La de­
scrizione del bandito e stata 
gli Inviala a tutte le forte di 
pollila che operano nel Ca­
sertano 

SI presuppone che i quattro 
rapinatori siano originari del­
l'agro aversana. E un labile In­
dizio a farlo supporre. SI tratta 
del forte accento di uno di es­
si, quello che ha Intimato ai 

presenti di consegnare II de­
naro Ed è proprio nella zona 
aversana che si sta tentando 
di rintracciare gli autori della 
sanguinosa rapina 

Molte spedizioni in altre zo­
ne della provincia partono 
proprio da questa area, dove 
- è bene ricordarlo - si è ve­
rificata una aggressione ad 
una caserma del carabinieri e 
dove, proprio mercoledì scor­
so, un carabiniere è stato feri­
to ad una gamba mentre si 
trovava in servizio di pattuglia 
assieme ad un sottufficiale In 
quel caso da una 127 partiro­
no alcuni colpi di pistola con­
tro la «Campagnola» dei CC 
che si stava avvicinando. 

C'è relazione tra I due epi­
sodi? E troppo presto per dir­
lo C'è solo da registrare un 
preoccupante aumento, nel 

Casertano, della delinquenza 
organizzata, del furti, delle ra­
pine, delle aggressioni, che 
avvengono in uno stato di to­
tale assenza del poteri dello 
Slato 

Per lottare contro le forme 
di criminalità organizzata, a 
meli mese, si svolgerà una 
manifestazione nell'aversano, 
dove i stato costituito un co­
mitato di iniziativa popolare 
contro I lenomenl criminali A 
Napoli, a cominciare da do­
mani, si svolgerà una «Tre 
giorni» contro I poteri crimina­
li La discussione sari dedica­
ta all'analisi della situazione, 
al ruolo della scuola contro 
mafia e camorra, all'Impegno 
del giornali e dei giornalisti 
contro questi fenomeni, alla 
stesura di un manifesto, politi­
co e culturale, del movimento 
dei giovani Q VE 

Sccimbiato per ladro 
viene ucciso 
con una fucilata 
aV CAGLIARI Erano tornati 
in campagna, lasciando tem­
poraneamente gli impegni di 
studio in città, per difendere 
I ovile e il gregge di proprietà 
della famiglia dagli abigeatari 
che da qualche tempo imper­
versavano nella zona. Forse 
l'inesperienza, forse la so-
vraeccitazione procurata dal 
(atto di avere un lucile in ma­
no, ha provocato la tragedia 
scambiato per un ladro di be­
stiame, un carabiniere è stalo 
ucciso da una fucilata al petto, 
mentre gli altn due che si tro­
vavano in servizio di pattuglia­
mento con lui sono stati fortu­
natamente solo sfiorati dai 
panettoni 

Il tragico «Incidente» è av­
venuto l'altra notte, attorno 
all'una, nelle campagne di Su-
nl, nel Nuorese Vittime, I ap­
puntato Andrea Porcu, 38 an­
ni, sposato e padre di due fi­
gli Ad ucciderlo sono stati 
Elio e Giovanni Sias, rispetti­
vamente di 25 e 19 anni, stu­
denti all'Università di Sassari 
(il primo e laureando in veteri­
naria). Si sono costituiti ieri 
mattina presso la caserma dei 
carabinieri di Sunl, non appe­

na hanno compreso II tragico 
errore 'Abbiamo udito dei ru­
mori sospetti - hanno rilento 
- e poi visto delle sagome av­
vicinarsi all'ovile Eravamo 
convinti che si trattasse di abi­
geatari decisi a tutto Non è la 
prima volta che succede da 
queste parti » Una versione 
tuttora al vaglio degli investi­
gatori. Fino a tarda sera non 
era stato preso ancora alcun 
provvedimento nei confronti 
dei due studenti Un caso di 
•legittima difesa putativa»? Di 
certo - sottolineano gli Inve­
stigatori - si fa ricorso troppo 
facilmente alle armi, col risul­
tato di Innescare laide e ven­
dette sempre più frequenti e 
sanguinose. 

La sparatoria è durata pochi 
attimi I Sias hanno visto I tre 
uomini avvicinarsi, ma nell'o­
sanna non hanno individuato 
le loro divise Del quattro pai-
lettoni esplosi dal lucile, solo 
uno è andato a segno, cen­
trando purtroppo in pieno 
petto l'appuntato Porcu GII 
altri carabinieri hanno rispo­
sto Immediatamente al fuoco 
prima di soccorrere il ferito, 
trasportato al vicino ospedale 
di Bosa, dove è giunto morto. 

Turismo 

In nome 
di Salvatore 
Giuliano 
m PALERMO «La lolla, 
sparsa sull'erba, si raduna In 
fretta, luta e indilesa. Un ber­
saglio sicuro per Salvatore 
Giuliano e gli altri undici ban­
diti appostati sopra le due 
montagne, in taccia e alle 
spalle della gente, con mitra, 
lucili da guerra e una mitra­
glia pesante • Era il Pnmo 
Maggio 1947, Portella della 
Ginestra, 11 morti e 56 feriti. 

Quella pagina tenibile. Ep­
pure, la notizia è di Ieri, un 
ilare e non meglio Identifi­
cato •proprietario di un ma­
neggio di Montelepre», ha 
pensato di fere, di quel luogo 
di sangue, un ameno itinera­
rio turistico, un sentiero del­
l'agriturismo siculo-verace, 
un percorso con loto-ricor­
do, una nuova specie di safari 
con scene di mafia 

L'idea i splendida, e mette 
a disposizione un «tour a ca­
vallo» sui sentieri di monta­
gna che furono «teatro degli 
scontn tra «I picciotti» e le 
forze dell'ordine» Portella, 
ma non solo, nell'Inclusive 
tour è prevista anche una visi­
ta al luogo dove Turlddu ucci­
se «il primo carabiniere», 
qualche brivido al turista non 
guasta. 

Nel nome di Salvatore Giu­
liano, non solo film, libri più 
o meno fasulli, persino testi­
monianze di figli veri e falsi. 
Anche una trattoria, che, ge­
stita dalla sorella dei bandito, 
Mariannlna, fa ottimi affari, 
sopratutto con le comitive di 
americani, ed espone cimeli 
e souvenir vari della famige­
rata banda. 

Nemmeno tanto nuova, 
come trovata, questa di Mon­
telepre, e nemmeno più cini­
ca, Qualche tempo fa, una 
agenzia siciliana ha pensato 
bene di fare promozione in 
Italia e all'estero con un de­
pliant che invitava, venite a 
visitare la Sicilia, la terra della 
vera malia della lupara bian­
ca, dei regolamenti di conti... 
E •tutto rigorosamente vero», 
il turista noi lo rispettiamo.. 

Palermo 
In appello 
il caso 
di Jolanda 
SS PALERMO II caso di Jo­
landa, la ragazza mesa In pa­
lio dalla madre In una gara ga­
stronomica a base di dolci, fa­
rà discutere ancora. Il pubbli­
co ministero del processo che 
si i concluso con l'issoluzio-
ne per InsulHclenza di prove 
di Grazia Greco, la madre di 
Jolanda, e di Santo Cardavi-
no, Il giovane accusato di ave­
re violentato la ragazza, fu 
presentato ricorso In appello. 
Il pm Biagio Insacco spiega 
cosi II suo ricorso, «il tribunale 
• dice - non può sostenere la 
tesi che Jolanda * credibile a 
meta, 0 * una bugiarda, oppu­
re ha raccontato la verità. Se­
condo me Jolanda i credibile 
perché è abbastanza impro­
babile che due ragazzi si veda­
no ai piedi della statua di San­
ta Rosalia, a Monte Pellegrino, 
r:r una semplice gita. Jolanda 

stata costretta con la tona • 
raggiungere quel posto isola­
to E ammesso che (osse con­
senziente il suo consenso è 
stato viziato dalla inesperien­
za e dalla paura La madre e 
Cardovino la minacciarono, 
seppur in modo generico». E 
ancora «Il tribunale, ad esatti-

Elo - continua Insacco - non 
a sentito il bisogno di Inter­

rogare Santino Mazzola che 
3uella sera si trovava in casa 

1 Grazia Greco insieme » 
Santo Cardovino Mazzola he 
dichiarato io non so nulla, 
non, ho partecipato» 

Il pubblico ministero conti­
nua a leggere le motivazioni 
del suo appello -C'è un'altra 
circostanza che è stata trascu­
rata dal tribunale Un testimo­
ne ha dichiarato che quella se­
ra in casa di Grazia Greco c'e­
ra anche un gruppo di tunisini, 
non è stato creduto, Perche?», 
Una parte del suo appello, Il 
sostituto procuratore Biagio 
Insacco la dedica alla «storiel­
la» dei cannoli. «E da dimo­
strare - dice il Pm - che l'esta­
te sia impossibile trovare can­
noli a Palermo Ma non im­
porta Jolanda Infatti In ben 
quattro interrogatori ha parla­
to di dolci in generale. Ai can­
noli ha latto cenno soltanto in 
aula. Anche In questo caso, 
dunque, la ragazza è da rite­
nersi credibile». 

Reggio E. 
Promosso 
studente 
non ammesso 
m RIQQIO EMILIA. Il ricorso 
di uno studente di Reggio 
Emilia, Massimiliano Bertoni, 
che nello scorso giugno non 
venne immesso all'esame di 
lenti media avendolo il consi­
glio di classe ritenuto non Ido­
neo per ragioni di profitto, e 
«alo accolto dal Ter dell'Emi­
lia Romagna Lo stesso Tar 
nominò un commissario «ad 
«eia» che nell'ottobre scorso 
dichiaro •licenzialo» lo stu­
dente) al quale II Tar In giugno 
aveva concesso di sostenere 
le prove d'esame La commis­
tione però dichiarò II ragazzo 
•non scrutinato ,̂ Il Tar, ha ora 
confermato la legittimiti della 
licenza conseguila In via prov­
visoria e ha condannato la 
scuola media Leonardo da 
Vinci al pagamento delle spe­
se processuali. Prosegue In­
tanto Il procedimento penale 
parallela volto all'accerta-
menta di eventuali reati a cari­
co del provveditore agli studi 
di Reggio Emilia, Fernando 
Casali, del preside della scuo­
la media, Guido Davoll, e dal­
ia presidente della commis­
tione d'esame, Magda Ferra-
boschi Copelll, 

• NBL PCI 
Una oWegetlon» di parlamen­

tari del Pel guidati dall'o­
norevole Rinato Zanohe-
rlipresldente de) deputati 
comunisti, il recherà glo-
vanì 10 • venerdì 11 di­
cembre nelle province della 
Campanie e della Basilica» 
colpiti dal terremoto del 
1«Ì0, Nella tua visiti, la 
dHiatrlone Incontrerà 
amnìinlttrttorl tacili e re-
Sonati, autorità dello Sta­
to, oraanliiHlonl sindaca­
li, operatori economici e 
popolulonl per tara II pun­
to sulla operi di rieottru-
iione e verificare quali mi­
sure occorre ancora adot­
ti™ per assicurare la rina­
sciti dille tona colpite dal 
•lama, 

« • • 
I senatori comunisti sono te­

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta pomeri­
diani di domini, mercoledì 
8 dicembri (ore 16,301 

*—--^*—• storia della «Mina», dal marciapiede all'Arci-gay 

«La più grande soddfefkrione? 
Esser trattato come una persona» 
Fino a otto anni fa a Treviso era conosciuto come «la 
Mina»; capelli biondi, gambe lunghe, faceva il trave­
stito: 50,000 in auto, 100,000 in camera- Ora ha la 
barba, sembra Bud Spencer. E il presidente dell'Arci-
gay a Padova, è stato «quasi» eletto in Regione ed alla 
Camera. «Oggi sono una persona gay, che fa politica 
e parla alla gente. La Mina del mio passato? Una 
esperienza utile per dire ai ragazzi: non fate i pirla». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

tra RIMINI Al congresso 
dell'Arcl-gay, è l'addetto alle 
fotocopie Uno dei duecento 
arrivati qui per discutere e di­
mostrare, come dice lui, che 
«l'unica differenza fra noi e gli 
altri e che noi, quando andia­
mo a letto, troviamo un altro 
uomo» Basco nero In testa, 
alto 1,83, due anelli in una 
mano Gigi Pellin, 32 anni, è II 
dirigente del gay di Padova 
•La mia storia te la racconto, 
se può servire a tar capire chi 
slamo davvero, con i nostri 
casini, I tanti guai ed anche le 
speranze Ora a Padova mi co­
noscono lutti lavoro a Radio 
Camma 5, appaio In tv locali, 
vado a lare I dibattiti sul mon­
do gay, sull'Aids, ed anche sul 
Nicaragua Ma fino al 1979, a 
Treviso - io sono nato II - ero 
un'altra Mi chiamavano la Mi­
na, perché dicevano che so­
migliavo alla cantante Una 
volta un agente di polizia si è 
girato per guardarmi le gam­
be, è andato a sbattere con la 
pantera contro un'allra auto» 

Quando parla di sa oggi, 
usa II maschile, tutto il passato 
e al femminile «MI sono ac­
corto presto, di essere gay II 
primo amore fu un vigile urba­
no, avevo sedici anni, lui dieci 
più di me lo passava e ripas­
savo sulle strisce pedonali, 
per farmi notare Me ne sono 
andato da casa aliarmi Solo 
mia madre avevajjpito la 
madre è la prima a compren­
dere, l'ultima ad accettare, Mi 
sono travestito per gioco, ad 
una festa Ma (orse era una 
scusa, perche In verità mi sen­
tivo donna Poi sono andata a 
battere vicino alla stazione 1 
clienti sapevano benissimo 
che ero un travestito ma ave 
vo capelli biondi e lunghi 

sembravo proprio una gran 
bella donna Se gli amici mi 
avessero visto, avrebbero 
sempre potuto dire "Sembra­
va una lemmina". Non rinne­
go nulla non sono un pentito 
ma bisogna far sapere cosa 
succede in casi come questi 
Mi sono preso denunce mi 
hanno messo in carcere Sono 
andata a Tonno, ma qui c'era­
no i protettori Hanno tentato 
di Investirmi con l'auto, mi 
hanno tirato addosso dell aci­
do» 

«Perché lo facevo? È sem­
plice mi sentivo donna, e con 
I soldi mi potevo permettere 
la pelliccia, giravo in taxi, ave­
vo una casa ed una donna che 
faceva le pulizie Poi qualcosa 
è cambiato È successo nel 
1980 Sono rimasto tutta una 
notte davanti alla tv che tra­
smetteva appelli per quei po­
veretti dell Irplnla, vittime del 
terremoto Qualcosa è scatta­
to In me devo fare qualcosa 
anch'Io, ho detto Con altre 
travestite abbiamo caricato 
un'auto di viven, li abbiamo 
portati a Padova, dove Radio 
Gamma raccoglieva aiuti Ma 
prima sono andato dal parruc­
chiere via 1 capelli biondi, e 
poi via 1 tacchi a spillo Che 
impressione rivedermi, dopo 
anni, In abiti da uomo MI han­
no nominato responsabile di 
una spedizione di aiuti lo la 
Mina, capo carovana di quin­
dici Tir diretti al sud Quando 
sono rientrato a Padova, ho 
detto al responsabile della Ra­
dio fammi restare, voglio la­
vorare qui Quando ha detto 
si, mi è sembrato di essere sta 
lo partorito una seconda vol­
ta Prima, avevo le pellicce e 
adesso non e erano nemme 
no I soldi per le sigarette ma 

non potevo tornare Indietro 
La Mina era morta, era nato 
Gigi Alla Radio ho tenuto ru­
briche sui gay ed altro, nel 
mio piccolo sono diventato 
un anchorman Per dire cosa? 
Che i gay sono come me, che 
I gay non sono le checche o 
quelli che insidiano i bambini 
Che il problema vero è quello 
di avere un lavoro e 1 soldi per 
I affitto, e che tutti quelli che si 
preoccupano se tuo figlio è 
gay, non verranno però mal a 
chiederti se hai I soldi per arri­
vare a fine mese Parlo alle 
madri per spiegare che occor­
re che stiano vicino al figlio 
gay, perche servono molto af­
fetto e comprensione» 

•I miei genitori non li avevo 
visti per dieci anni Un trave 
stilo non può tornare a casa 
Poi, dopo qualche mese che 
lavoravo alla Radio, un amico 
gay (parrucchiere di mia ma­
dre) mi ha portato a casa del 
miei geniton, senza avvertir­
mi Un attimo di silenzio, poi 
un abbraccio Con mia madre 
è tornato il dialogo, con mio 
padre è più difficile è anzia­
no lui vuole tenersi dentro il 
ricordo di quel giovanotto che 
se ne era andato da casa a 
dlciotto anni 11 rapporto è 
cambiato perche sono cam­
biato io prima ero visto come 
un delinquente, adesso dalle 
mie parti, metti tra virgolette, 
sono un divo Ho vista tuo fi­
glio atta tu dicono a mia ma­
dre, che bel toso* 

«io da insegnare non ho 
proprio nulla Mi sento di dire 
soltanto una cosa se sei gay, 
non devi vergognarti Nessu­
no ha II diritto di trattarti co­
me se non fossi una persona 
Per affermare questa dignità 
ho accettato di essere candi­
dato, indipendente nelle liste 
Op, prima In Regione poi alla 
Camera Pensa duecento voti 
In più, e con II gioco degli 
scarti I ex Mina entrava In Par 
lamento La più grande soddi­
sfazione? A voi potrà sembra­
re strano ma è stare con per­
sone che ti trattano come per 
sona Essere Invitato a cena, 
ad esemplo giocare con I ligi! 
degli amici che sanno chi sei e 
nipeltano la tua scella A voi 
sembra poco'» 

Congresso 
Arci-gay 
eletta 
una donna 
ta l RIMINI Una donna - il 
nome non è stato reso noto -
fa parte della direzione nazio­
nale dell Arci-gay È stata elet­
ta len, al termine del terzo 
congresso, assieme ad altre 
trenta persone Franco Grilli­
ni, già segretario, è stato no­
minato presidente 11 nuovo 
segretario sarà eletto dalla di­
rezione (della quale fanno 
parte fra gli altri Berry Gallo, 
Giampaolo Silvestn, Ivan Teo-
baldelll, Paolo Hutter, Nichi 
Vendola) 

Nel documento conclusivo, 
il congresso gay annuncia una 
•convenzione europea» pnma 
delle elezioni del prossimo 
anno per definire una -carta 
comune del dintti» dei gay SI 
chiedono poi il nlancio del 
confronto con te Istituzioni e 
partiti per il nconoscimento 
delle convivenze legali di fat­
to politiche concrete per la 
prevenzione dell Aids e per 
mutare il «vergognoso atteg 
glamento del ministro alla Sa­
nità» impegni precisi contro il 
razzismo e la discnmlnazlone 

L Arci gay vuole inoltre che 
il ministero degli Esteri e il go­
verno riconsiderino la qualità 
del rapporti diplomatici con 
gli Stati che attuano una politi­
ca di repressione verso omo­
sessuali e donne Chiedono 
poi che si attuino le Indicazio­
ni del Parlamento europeo 
che condanna le discrimina­
zioni del gay sul lavoro «L Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità deve togliere la scelta 
omosessuale dall'elenco delle 
malattie mentali» 

LArci gay, con II congres­
so ha infine modificato lo sta­
tuto, riconoscendo ruoli più 
importanti al circoli territoria­
li Su questi Impegni di (ondo 
e è stata ampia convergenza 
Ira 1200 delegati Grillini è sta 
lo eletto ali unanimità 

Congresso 
Lesbiche: 
mai più 
segrete 
• i IMPRUNETA Un manife­
sto del lesbismo che tocchi i 
temi della famiglia, della ses­
sualità e dell'educazione e la 
costituzione di una società fi-
..anziana e di una banca gesti­
ta esclusivamente dalle don­
ne Uno sguardo alla proget­
tualità e l'altro puntato sulle 
necessità finanziane sì è con­
cluso cosi il quinto convegno 
nazionale delle donne lesbi­
che ospitato dal centro studi 
della Cgil regionale del) lm-
pruneta Due idee forza scatu­
rite da tre giorni di discussio­
ne vivace e in alcuni momen­
ti, anche provocatona 

Mentre dal video volti di 
donna ammiccavano «lesbica, 
felice di piacervi», nelle sale 
del centro studi le donne han­
no discusso per tre giorni sulla 
teorìa e sulla pratica delta ses­
sualità lesbica, sull'afferma­
zione dell identità nel sociale 
e sulla figura delle amanti 
«L'intimità del rapporto tra 
donne, nella quale abbiamo 
avuto la possibilità di venfi-
care, conoscere, costruire, sa­
pere e spostare ì registri del 
piacere - è stato detto - deve 
diventare un linguaggio politi­
co» Niente pìu spontaneismi, 
dunque, né la ricerca di isole 
felici per sole donne «Biso­
gna dire basta alle aggregazio­
ni clandestine - ha affermato 
Rosanna Fiocchetto, autrice 
del libro «L'amante celeste» -
e mostrare tutta la nostra rab­
bia per il terronsmo e la di­
struzione delle lesbiche» 

Al convegno non sono 
mancate le provocazioni, co­
me quella di una donna che, 
per sollecitare il dibattito, si è 
tolta II maglione mostrando il 
petto nudo e accusando la 
mancanza di immaginano e 
l'autocensura 

Da oggi, per tutte, il rientro 
nella quotidianità Per molte, 
il ritorno aita clandestinità 
Come per Pina handicappata 
di un paesino nella provincia 
di Lecce che ha detto a casa 
di essere andata ad una nu-
nione femminista «Ho già tra­
sgredito quando mi sono spo­
sata e poi separata - dice -
non credo che riuscirebbero a 
capire anche il mio lesbismo» 

USiBi 

AZIENDA TERRITORIALE 
PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE 
DELLA PROVINCIA DI AREZZO 

EX ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 

Avviso di gara a licitazione privata 
L'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia di Arezzo indir* prossi­
mamente una licitazione privata relativa al programma di edilizia residenziale pubblica, 
finanziati ai sensi della Legge 5.8.1978 n. 457 - 5'Biennio (1986/87), 
— Costruzione di un fabbricato par compilativi 70 alloggi • n. 6 negozi al P.T. 

• relative sistemazioni esterne in Arazzo - PEEP Pescaiola-Ovast. 
Importo a b u a d'aita a forfait globale chiuso L. 2.827.735.000, 

L'importo a base d aita ai riferisce all'opera completa ed ultimata in agni patta escluso 
spese per diritti di allacciamento alla rati urbana a I IVA. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà In conformiti dell'art. 24 Iettare a) punto 2) 
della Legge 8.8.1977 r.. 684, con la precisazione che potranno essere accorta in 
mancanza di offerta di ribasso, anche offerta in aumento fino ad un massimo dal &% 
e che saranno comunque considerate anomale dalla Commissione di gara, tutte quella 
offerte che supereranno la media delle offerte valida, incrementata a favore dell'Ammi­
nistrazione del 5% 
Le Imprese interessate potranno chiedere di partecipare alla gara Inviando domanda in 
certa legala, redatta in lingua italiana, entro il 20.12 19B7 ora 13, al seguente 
indirizzo-
Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale dalla Provincia di Arano (ax 
IACP) Via Margarltona n. 6. 52100 Arazzo. Nella domanda di partecipazione gli 
interessati dovranno indicare, sotto forma di dichiarazione sottoscritta dal Titolare 
dell'Impresa o dal suo legala rappresentante, successivamente verificabile, quanto 
segue* 
— di essere Iscritto all'Albo Nazionale del Costruttori, cai 2/a per l'importo necessa­

rio all'appalto 
— di essere in regola con il pagamento della tassa di Iscrizione annuale ai sansi dal 

D.P.R 26.10.1972 n. 641, e che nei confronti del dichiarante non è «tato 
emesso provvedimento di decadenza o sospensione dall'Albo Nazionale dai Co­
struttori, derivante da applicazione di misure di prevenzione di cui alla Legge n. 
646/82 (Antimafia) e da condanne penali 

— di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione di cui all'art 13 della Leone 
584/77 ^ " ^ 

— un elenco dei lavori di nuova costruzione per civile abitazione eseguiti negli ultimi 
5 anni, con l'Indicazione del committente, dell'importo, del periodo, dal luogo di 
esecuzione e possesso di certificazioni attestanti l'esecuzione a regola d'arte di 
detti lavori 

- - l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di cui l'Impresa dispone 
— I organico medio dell'Impresa con riferimento agli ultimi 3 anni 
— di essere in possesso di referenze e titoli di cui all'art. 17 della Legge 584/77 
— quali Istituti Bancari possono attestare l'idoneità finanziaria ed economici dall'Im­

presa ai tini dell'assunzione dell'appalto 
— di avere adempiuto agli obblighi relativi al pagamento del contributi previdenziali 

ed assicurativi secondo la legislazione vigente a 1 contratti di categoria in cono ivi 
compresa l'iscrizione alla Cassa Edile per le Imprese Edili 

— di essere in grado di documentare quanto dichiarato 
È ammessa la presentazione di offerte da parta di Imprese riunite ai sensi dell'art 20 
e seguenti dello Legge 8 8 1977 n 584 a successive modificazioni 
Nel caso di Imprese riunite la dichiarazione di cui sopra dovrà essere presentata olire 
che dall'Impresa capogruppo anche per le Imprese mandanti. 
La completezza della dichiarazione sopra elencata costituisce condiziona essenziale oar 
I esame delle richieste di invito ella gare 
Le richieste di partecipezlone non vincolano, comunque, l'Amministrazione del-
I A.TE R di Arezzo 
Arezzo, 19 novembre 1987 

^ IL PRESIDENTE per. agr. Amo* Tarqulnl 
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